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Con il Regolamento Urbanistico, al fine di agevolar e 
al massimo la possibilità di realizzare gli interven ti 
sul patrimonio edilizio di impianto storico, tra le  
altre, sono state apportate le seguenti modifiche a l 
Piano di Recupero dei Centri della Montagna:

� Classificazione dell’area come zona “A” (DM 
1444/68) e possibilità di derogare le distanze tra 
pareti finestrate;
� Aumento della superficie ammessa per interventi 
di adeguamento igienico-sanitario da 15 a 20 mq.;
� Possibilità di destinare a qualsiasi funzione i 
nuovi vani realizzati come adeguamento;
� Diminuzione della superficie utile minima degli 
alloggi di nuova formazione da 65 a 45 mq.   
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Con l’adozione 
del Regolamento 
Urbanistico è
stata eliminata la 
previsione del 
comparto di 
rinnovo e 
recupero urbano 
posta 
all’ingresso 
dell’abitato
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I bisogni emersi durante gli 
incontri sono stati riassunti nel 
documento finale e trasferiti in 
una matrice sintetica utilizzata 
per la redazione del progetto del 
Regolamento Urbanistico
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LA RICOSTRUZIONE DEI RUDERILA RICOSTRUZIONE DEI RUDERI

Per gli edifici allo stato di rudere o i manufatti demoliti  o 
parzialmente demoliti , identificabili almeno dalla presenza 
dell’impronta a terra (muri perimetrali, fondamenta , 
pavimentazioni, ecc,) come meglio definita nel rego lamento 
edilizio, anche se non classificati, il Regolamento  
Urbanistico ammette la ricostruzione sulla base di una 
adeguata documentazione cartografica, fotografica e  
documentale dello stato dei luoghi e del carattere del 
manufatto - edificio da ricostruire nel rispetto del le 
caratteristiche preesistenti e della tipologia orig inale, 
secondo le modalità procedurali, le prescrizioni tip ologiche 
e dimensionali disciplinate all’articolo 11 del “Pi ano di 
recupero dei Centri di Antica formazione della mont agna”.
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Nei casi di edifici e manufatti storici a destinazione d’uso agricola per i quali sia previsto il 
cambio di destinazione d’uso nell’ambito della formazione del Piano di recupero sono 
consentiti, in alternativa alle “addizioni funzionali” ammissibili e previste nell’ambito della 
ristrutturazione edilizia, ulteriori “addizioni edilizie e ampliamenti volumetrici”, fino ad una 
superficie coperta - o in alternativa di superficie utile massima residenziale dell’intero 
edificio non superiore a 110 mq. e con un’altezza massima in gronda non superiore a 
quella degli edifici esistenti. 
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